
 
SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO 
PROVINCIALE (2026-2028) 
 

TRA 
 
Il COMUNE DI PARMA, Codice Fiscale e Partita IVA 00162210348, con sede legale in 
Parma, via Repubblica 1, rappresentato dal Dirigente del Settore Servizi Educativi, Sistema 
Bibliotecario, Pari Opportunità e Tutela Animali che interviene in questo atto per dare 
esecuzione alla delibera di Consiglio comunale n. …. del … e alla determinazione dirigenziale 
n. … del … 
e  
il COMUNE DI BARDI, Codice Fiscale e Partita IVA 00486500341, con sede legale in Bardi, 
piazza Vittoria 1, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI BEDONIA, Codice Fiscale e Partita IVA 00442130340, con sede legale in 
Bedonia, piazza Caduti per la Patria 1, rappresentato da …………………;  
e  
il COMUNE DI BERCETO, Codice Fiscale e Partita IVA 00202280343, con sede legale in 
Berceto, via Marconi 18, rappresentato da …………………;  
e 
il COMUNE DI BORE, Codice Fiscale e Partita IVA 00479670341, con sede legale in Bore, 
via Roma 19, rappresentato da …………………;  
e  
il COMUNE DI CALESTANO, Codice Fiscale e Partita IVA 00424320349, con sede legale 
in Calestano, via Mazzini 16, rappresentato da …………………;  
e  
il COMUNE DI COLLECCHIO, Codice Fiscale e Partita IVA 00168090348, con sede legale 
in Collecchio, viale Libertà 3, rappresentato da …………………; 
e 
il COMUNE DI COLORNO, Codice Fiscale e Partita IVA 00226180347, con sede legale in 
Colorno, via Cavour 9, rappresentato da …………………; 
e 
il COMUNE DI CORNIGLIO, Codice Fiscale e Partita IVA 00243110343, con sede legale in 
Corniglio, largo Castello 1, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI FELINO, Codice Fiscale e Partita IVA 00202030342, con sede legale in 
Felino, via Marconi 1, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI FIDENZA, Codice Fiscale 82000530343 e Partita IVA 00163890346, con 
sede legale in Fidenza, piazza Garibaldi 1, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI FONTANELLATO, Codice Fiscale e Partita IVA 00227430345, con sede 
legale in Fontanellato, piazza Matteotti 1, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI FONTEVIVO, Codice Fiscale e Partita IVA 00429190341, con sede legale in 
Fontevivo, piazza Repubblica 1, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI FORNOVO VAL DI TARO, Codice Fiscale e Partita IVA 00322400342, con 
sede legale in Fornovo Val di Taro, piazza Libertà 6, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI LANGHIRANO, Codice Fiscale e Partita IVA 00183800341, con sede legale 
in Langhirano, piazza G. Ferrari 1, rappresentato da …………………;  



e  
il COMUNE DI LESIGNANO DE’ BAGNI, Codice Fiscale e Partita IVA 00167930346, con 
sede legale in Lesignano de’ Bagni, piazza Marconi 1, rappresentato da …………………; 
e 
il COMUNE DI MEDESANO, codice fiscale e Partita IVA 00215920349, con sede legale in 
Medesano, piazza Marconi 6, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI MONCHIO DELLE CORTI, Codice Fiscale e Partita IVA 00341170348, con 
sede legale in Monchio delle Corti, piazza Caduti di tutte le guerre 1, rappresentato da 
…………………; 
e  
il COMUNE DI MONTECHIARUGOLO, Codice Fiscale 92170530346 e Partita IVA 
00232820340, con sede legale in Montechiarugolo, piazza Rivasi 3, rappresentato da 
…………………; 
e  
il COMUNE DI NEVIANO DEGLI ARDUINI, Codice Fiscale  e Partita IVA 00215930348, con 
sede legale in Neviano degli Arduini, piazza IV novembre 1, rappresentato da …………………;  
e 
il COMUNE DI NOCETO, Codice Fiscale e Partita IVA 00166930347, con sede legale in 
Noceto, piazzale Adami 1, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI POLESINE ZIBELLO, Codice Fiscale e Partita IVA 02781180340, con sede 
legale in Polesine Zibello, via Matteotti 10, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI SALA BAGANZA, Codice Fiscale e Partita IVA 00442530341, con sede 
legale in Sala Baganza, via Vittorio Emanuele II 18, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERME, Codice Fiscale e Partita IVA 00201150349, con 
sede legale in Salsomaggiore Terme, piazza Libertà 1, rappresentato da …………………;  
e  
il COMUNE DI SAN SECONDO PARMENSE, Codice Fiscale e Partita IVA 00231310343, 
con sede legale in San Secondo Parmense, piazza Mazzini 10, rappresentato da …………………;  
e  
il COMUNE DI SISSA TRECASALI, Codice Fiscale e Partita IVA 02705440341, con sede 
legale in Sissa, via 6 ottobre 2013 46, rappresentato da …………………;  
e  
il COMUNE DI SOLIGNANO, Codice Fiscale e Partita IVA 00419760343, con sede legale in 
Solignano, piazza U. Bertoli, rappresentato da …………………;  
e  
il COMUNE DI SORAGNA, Codice Fiscale e Partita IVA 00223170341, con sede legale in 
Soragna, piazzale Meli Lupi 1, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI SORBOLO MEZZANI, Codice Fiscale e Partita IVA 02888920341, con sede 
legale in Sorbolo, piazza della Libertà 1, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI TIZZANO VAL PARMA, Codice Fiscale e Partita IVA 00241790344, con 
sede legale in Tizzano Val Parma, piazza Roma 1, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI TRAVERSETOLO, Codice Fiscale e Partita IVA 00220040349, con sede 
legale in Traversetolo, via IV Novembre 33, rappresentato da …………………; 
e  
il COMUNE DI VALMOZZOLA, Codice Fiscale e Partita IVA 00456620343, con sede legale 
in Valmozzola, via Provinciale 1, rappresentato da …………………; 



e  
il COMUNE DI VARANO DE’ MELEGARI, Codice Fiscale e Partita IVA 00436140347, con 
sede legale in Varano de’ Melegari, via Martiri della Libertà 14, rappresentato da …………………; 
 
d’ora in avanti singolarmente denominate le “Parti” e congiuntamente denominati i “Comuni 
partner”  
 
PREMESSO CHE 
- ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale n. 18/2000 “i Comuni anche attraverso le Unioni 
di Comuni istituite ai sensi della legge regionale n. 21 del 2012 concorrono all’attuazione 
delle finalità della presente legge attraverso l’organizzazione e l’apertura al pubblico di 
servizi culturali e informativi integrati, al fine di garantire il diritto dei cittadini 
all’informazione, alla documentazione e alla formazione permanente”;  
- a seguito delle modifiche del riparto delle funzioni amministrative conseguenti alla Legge 
Regionale n. 13 del 30/7/2015, con precedente Convenzione tra gli Enti territoriali della 
provincia di Parma per la gestione del Sistema Bibliotecario Provinciale, il Comune di Parma 
è stato individuato come ente capofila per i Comuni del territorio provinciale, con funzione 
di coordinamento dei relativi servizi bibliotecari;  
- i risultati raggiunti nel periodo di vigenza della citata Convenzione sono da ritenersi positivi, 
e pertanto i soggetti sottoscrittori intendono rinnovare l’incarico al Comune di Parma quale 
Ente capofila per il coordinamento dei servizi e delle attività degli Enti locali all’interno del 
Sistema Bibliotecario Provinciale;   
 
CONSIDERATO CHE 
- la Regione Emilia-Romagna annualmente delibera, nell’ambito del Piano Bibliotecario 
annuale, l’assegnazione di un contributo per singolo abitante del territorio provinciale con 
l’obiettivo di contribuire al sostegno e allo sviluppo dei sistemi bibliotecari provinciali, 
assegnazione che per il 2026 è pari a € 0,22 pro capite; 
- la quota per il 2026 a favore del Comune di Parma sarà pari complessivamente a € 
101.277,00;  
- queste risorse, aggiuntive rispetto a quelle già destinate alla gestione del Sistema 
Bibliotecario da parte di ciascun Ente locale, potranno essere utilizzate per il mantenimento, 
lo sviluppo e il potenziamento dei servizi erogati a livello di sistema;  
- il Comune di Parma coordinerà gli Enti sottoscrittori nell’ambito del Sistema Bibliotecario 
Parmense (Polo del Servizio Bibliotecario Nazionale), a sua volta regolamentato da apposita 
Convenzione recentemente rinnovata per il triennio 2026-2028, di cui sono partner 
sottoscrittori il Ministero della Cultura (MiC) - Complesso Monumentale della Pilotta, la 
Regione Emilia-Romagna, l’Università di Parma e lo stesso Comune di Parma;  
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
con la presente Convenzione si intende normare il ruolo del Comune di Parma nei confronti 
dei Comuni del territorio provinciale titolari di biblioteche aderenti al Sistema Bibliotecario 
Provinciale e le reciproche obbligazioni; 
 
VISTI  
- la Legge 7 Agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i.;  
- il D. Lgs 18 Agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, 
il cui art. 30 prevede che gli Enti locali possano stipulare tra loro apposite convenzioni per 
svolgere in modo coordinato funzioni e servizi;  
- la Legge Regionale 24 Marzo 2000, n. 18 “Norme in materia di Biblioteche, Archivi Storici, 
Musei e Beni Culturali”; 
 

 



SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
Articolo 1 - Disposizioni generali  
Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione.  
 
Articolo 2 - Oggetto  
La presente Convenzione regola i rapporti tra il Comune di Parma e i Comuni del territorio 
della provincia di Parma titolari di biblioteche in relazione alla gestione del Sistema 
Bibliotecario Provinciale, istituito ai sensi della L.R. 24 Marzo 2000, n. 18, in una logica di 
cooperazione tra le diverse biblioteche e con la finalità di garantire uniformità di erogazione 
dei servizi su tutto il territorio e la massima accessibilità della cittadinanza alle risorse 
documentarie possedute.  
 
Articolo 3 - Obiettivi  
Le Parti assumono come quadro di riferimento gli obiettivi e le azioni prioritarie del 
Programma Regionale degli interventi in materia di biblioteche, archivi storici, musei e beni 
culturali, ai sensi della L.R. 24 Marzo 2000, n. 18, approvato con deliberazione di giunta 
regionale n. 1104 del 11/6/2024 e tuttora vigente.  
La collaborazione tra gli Enti locali aderenti punta a rafforzare, all’interno del Sistema 
Bibliotecario Provinciale, la componente delle biblioteche di pubblica lettura, come 
infrastruttura democratica finalizzata a garantire a tutti i cittadini uguali diritti di accesso 
all’informazione e all’istruzione.  
Le azioni che saranno promosse attraverso l’impiego delle risorse finanziarie della L.R. 24 
Marzo 2000, n. 18, avranno l’obiettivo primario di garantire uguali opportunità ai cittadini 
residenti sul territorio, rafforzando la catalogazione partecipata, il prestito intersistemico, 
l’incremento delle risorse digitali disponibili nel sistema, la formazione specialistica e 
l’aggiornamento costante degli operatori.  
Attraverso lo strumento della Convenzione si intende inoltre perseguire il raggiungimento 
di economie gestionali e lo sviluppo di interventi di adeguato livello tecnico-qualitativo a 
favore delle biblioteche dei Comuni sottoscrittori.  
 
Articolo 4 - Biblioteche di Enti locali aderenti al Sistema Bibliotecario Provinciale  
La tabella in allegato al presente atto (Allegato 1) elenca i Comuni aderenti alla Convenzione 
con le relative quote annuali.  
Ogni Comune si impegna a dare comunicazione al Comune di Parma e, tramite esso, agli altri 
Comuni partner, delle variazioni che subentreranno nei servizi gestiti: nuove aperture, 
trasferimenti di sede, sospensioni del servizio, cessazioni.  
 
Articolo 5 - Azioni prioritarie oggetto della cooperazione  
Le Parti assumono come prioritarie le seguenti azioni da sviluppare in modo coordinato:  

 Organizzazione e gestione del prestito interbibliotecario provinciale 
Si intende garantire massima efficienza alla movimentazione interbibliotecaria di documenti 
sul territorio sistemico, al fine di consentire a tutti gli iscritti alle biblioteche la fruizione 
dell’intero patrimonio documentario ammesso al prestito nel catalogo provinciale e, per 
ogni singola biblioteca, la possibilità di richiesta e fruizione nel proprio Comune di documenti 
provenienti da una qualunque delle sedi associate al sistema e alla rete provinciale. Possono 
essere ammessi al servizio di prestito interbibliotecario anche biblioteche di istituti privati o 
di enti pubblici non territoriali in possesso di rilevanti collezioni di sicuro interesse per tutti i 
partner del sistema e con consistenti movimentazioni all’attivo. Le richieste di adesione al 
servizio dovranno essere inviate al responsabile della S.O. Sistema Bibliotecario del Comune 
di Parma tramite posta elettronica certificata. È compito della Conferenza dei 
rappresentanti degli Enti, su proposta del responsabile della S.O. Sistema Bibliotecario del 
Comune di Parma, ammettere o meno alla fruizione del servizio gli istituti o gli enti che ne 



facessero richiesta. La decisione di ammissione terrà conto di alcuni aspetti fondamentali 
tra cui la consistenza del patrimonio della biblioteca richiedente, la posizione geografica 
eventualmente decentrata e la mole di movimentazione dei prestiti sia in entrata sia in 
uscita, valutati nello specifico sull’ultimo biennio, sulla base dei criteri espressi dalle Linee 
Guida per la partecipazione al servizio di prestito intersistemico che verranno approvate 
dalla Conferenza dei rappresentanti degli Enti. 

 Superamento del digital divide 
Si intende promuovere la realizzazione di progetti e di interventi che prevedano l’utilizzo di 
tecnologie innovative per favorire l’accesso a nuovi segmenti di pubblico e in particolare per 
lo sviluppo di soluzioni che favoriscano il godimento del patrimonio culturale per tutte quelle 
persone che, per ragioni logistiche o per impedimenti, accedono con difficoltà. In particolare 
si opererà per rendere sempre più accessibile e diffuso l’OPAC e l’utilizzo del prestito e della 
consultazione di risorse digitali mediante la piattaforma di digital lending EmiLib cui 
partecipano tutti gli aderenti al Sistema Bibliotecario Parmense.  

 Potenziamento e costituzione di teche digitali 
Si ritiene opportuno potenziare e sviluppare costantemente le teche digitali, attraverso lo 
sviluppo delle attività di riproduzione, di acquisizione di risorse native-digitali e la 
partecipazione a progetti collettivi. 

 Promozione della lettura  
Vengono incentivati la promozione e il coordinamento di attività culturali, correlate alle 
funzioni proprie delle biblioteche di diffusione della lettura e dell’informazione, del libro e del 
documento. Viene inoltre sostenuto lo sviluppo della comunicazione istituzionale, anche 
con l’utilizzo degli strumenti web e social. 

 Formazione e aggiornamento del personale  
La qualità dei servizi bibliotecari è in larga parte dipendente dalla preparazione e dalla 
competenza del personale; il potenziamento delle occasioni di formazione, l’aggiornamento 
costante e il confronto tra i bibliotecari è obiettivo prioritario della presente Convenzione.  
 
Articolo 6 - Funzioni del Comune di Parma  
Il Comune di Parma, capofila per i Comuni sottoscrittori, è l’ente coordinatore dei relativi 
servizi bibliotecari e in tal ruolo a esso compete la funzione di garantire la qualità dei servizi 
nel quadro delle risorse disponibili e di svolgere i compiti di coordinamento e di gestione 
amministrativa del sistema, nelle forme e nei limiti previsti dalla presente Convenzione. 
L’ufficio di coordinamento ha sede presso gli uffici amministrativi della S.O. Sistema 
Bibliotecario del Comune di Parma e opera per mezzo del personale dipendente assegnato 
al servizio secondo l’organigramma comunale interno. Alla direzione di detto ufficio è 
preposto il Coordinatore istituzionale e tecnico del Sistema Bibliotecario, che coincide con 
il responsabile della S.O. Sistema Bibliotecario del Comune di Parma, o suo delegato. 
L’ufficio svolge i compiti di carattere tecnico, gestionale e amministrativo, relativamente ai 
servizi e alle attività del Sistema Bibliotecario Provinciale. 
Il Comune di Parma è destinatario del contributo annuale erogato dalla Regione Emilia-
Romagna nell’ambito del Piano Bibliotecario annuale, in attuazione della L.R. 24 Marzo 
2000, n. 18, calcolato sulla base di una quota capitaria, contributo che la Regione stessa 
raccomanda di destinare al miglioramento, allo sviluppo e al potenziamento dei servizi 
erogati a livello di sistema. Il Comune di Parma assume l’onere della gestione e 
rendicontazione del suddetto contributo regionale assegnato, svolgendo le funzioni di 
stazione appaltante, nel rispetto dei disposti del D. Lgs 36/2023, impegnandosi a utilizzarlo 
unicamente per azioni che coinvolgano l’insieme delle biblioteche del territorio provinciale.  
Il Comune di Parma è tenuto a controllare l’andamento generale delle attività, proporre 
l’allocazione delle risorse regionali e comunicare ai Comuni sottoscrittori, e in particolare alla 
Conferenza dei rappresentanti degli Enti, i risultati tecnici conseguiti e la rendicontazione a 
consuntivo dei risultati economico-finanziari. 



Il Comune di Parma, nella persona del responsabile della S.O. Sistema Bibliotecario del 
Comune di Parma, o suo delegato, convoca, coordina e presiede la Conferenza dei 
rappresentanti degli Enti. 
Il Comune di Parma si impegna alla partecipazione ad eventuali bandi o all’accesso a 
finanziamenti sia ministeriali sia europei attraverso progettazioni e proposte le cui attività 
coinvolgano l’intero Sistema. 
E’ compito della S.O. Sistema Bibliotecario identificare i criteri di quantificazione delle quote 
annuali che i soggetti aderenti devono sostenere da sottoporre alla Conferenza dei 
rappresentanti degli Enti. La stessa S.O. Sistema Bibliotecario inoltre identifica i requisiti 
minimi di accesso al prestito intersistemico e conseguente ammissione al medesimo 
prestito di enti territoriali, istituti privati o di enti non territoriali convenzionati, da sottoporre 
alla approvazione della Conferenza dei rappresentanti degli Enti. 
La S.O. Sistema Bibliotecario infine promuove incontri periodici di tutti i bibliotecari del 
territorio, al fine di intensificare e sostenere il confronto, l’aggiornamento professionale, lo 
scambio di buone pratiche, il coordinamento e la collaborazione biblioteconomica e gli 
interventi di promozione della lettura tra tutti i soggetti sottoscrittori. Alle riunioni plenarie 
di tutti i bibliotecari del territorio sono invitati anche i soggetti privati e pubblici non rientranti 
tra gli Enti territoriali, ma convenzionati con il Comune di Parma per la partecipazione al 
Sistema Bibliotecario Provinciale. 
 
Articolo 7 - Impegni dei Comuni aderenti  
I Comuni aderenti alla presente Convenzione si impegnano a garantire il mantenimento 
delle risorse finanziarie previste nel corrente anno 2026 (Allegato 1) per la gestione del 
Sistema Bibliotecario anche nelle annualità successive 2027 e 2028, in relazione alla durata 
della presente Convenzione.  
Le Parti si impegnano a effettuare il pagamento della quota annuale dovuta entro 60 giorni 
dalla comunicazione del Comune di Parma.  
Tutte le maggiori spese per la gestione del Sistema Bibliotecario Parmense, conseguenti a 
maggiori costi di manutenzione e gestione, saranno a carico del Comune di Parma che potrà 
avvalersi del fondo regionale trasferito al Comune capofila.  
I Comuni partner si impegnano inoltre a fornire la collaborazione necessaria al 
raggiungimento delle finalità operative in rapporto alle quali è stipulata la Convenzione, 
assicurando la partecipazione dei propri operatori bibliotecari ai momenti di 
programmazione tecnica e all’erogazione delle prestazioni. Si impegnano altresì a 
condividere le progettualità che si intendono proporre nell’ambito dei bandi della L.R. 24 
Marzo 2000, n. 18, al fine di verificare la possibilità di presentare proposte in forma 
associata.  
 
Articolo 8 - Conferenza dei rappresentanti degli Enti  
È costituita la Conferenza dei rappresentanti degli Enti aderenti alla presente 
Convenzione.  
La Conferenza è composta, per ciascun Ente sottoscrittore, dai titolari delle competenze di 
coordinamento o direzione dei servizi bibliotecari, o loro delegato, previa comunicazione 
ufficiale tramite posta elettronica certificata all’ufficio amministrativo della S.O. Sistema 
Bibliotecario a inizio di ogni anno solare. Qualora intervenissero cambiamenti anche 
temporanei l’Ente aderente deve darne opportuna comunicazione all’ufficio suddetto 
sempre tramite posta elettronica certificata. 
La Conferenza si riunisce almeno due volte all’anno ed è presieduta e convocata dal Comune 
di Parma nella persona del responsabile della S.O. Sistema Bibliotecario, o suo delegato, 
oppure su richiesta di almeno tre Enti, e delibera con il criterio della maggioranza relativa. 
Alla Conferenza compete:  

- l’approvazione del programma annuale delle attività, 



- il monitoraggio del funzionamento del Sistema Bibliotecario Parmense e della 
soddisfazione degli utenti,  

- l’approvazione dei parametri per il calcolo delle quote di partecipazione dei Comuni,  
- l’allocazione delle risorse economiche disponibili,   
- la valutazione dello stato di attuazione della Convenzione e del suo conto consuntivo, 
- l’approvazione dei requisiti minimi di accesso al prestito intersistemico e la 

conseguente ammissione al medesimo prestito di enti territoriali, istituti privati o di 
enti non territoriali convenzionati. 

 
Articolo 9 - Nuovi Comuni aderenti  
La Convenzione è aperta all’adesione di nuovi Comuni o Unioni di Comuni che abbiano 
istituito una biblioteca sul proprio territorio, purché si impegnino al rispetto della Direttiva 
Standard e obiettivi di qualità per biblioteche, archivi storici e musei approvata con 
deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 309 del 2003.  
La formale richiesta dovrà pervenire via posta elettronica certificata al Comune capofila 
previo contatto con l’ufficio amministrativo e con il responsabile della S.O. Sistema 
Bibliotecario del Comune di Parma, i quali attiveranno tutte le procedure conseguenti.  
 
Articolo 10 - Costi di gestione e quote di adesione 
In forza della Convenzione già stipulata tra il Ministero della Cultura (MiC) - Complesso 
Monumentale della Pilotta, la Regione Emilia-Romagna, l’Università degli Studi di Parma e il 
Comune di Parma (approvata per parte comunale con delibera di Giunta n. 389/2025 e con 
determinazione dirigenziale n. 3110/2025), che avrà scadenza il 31/12/2028, la gestione 
tecnica del Catalogo informatizzato del Sistema Bibliotecario Parmense è ripartita tra i 
partner sottoscrittori e l’infrastruttura informatica è migrata sui server messi a disposizione 
dalla Regione Emilia-Romagna. I costi relativi alla manutenzione del Catalogo sono ripartiti 
tra i soggetti sottoscrittori tra cui il Comune di Parma, a cui spetta una quota pari al 42,5%. 
A tale quota contribuiscono anche i singoli Enti territoriali aderenti in base all’entità della loro 
collezione. Le quote di adesione a carico di ciascuna biblioteca infatti vengono calcolate 
sulla base del criterio di occupazione e uso della banca dati. Tale criterio si collega 
direttamente al numero di documenti collocati per ciascuna biblioteca sul Catalogo 
parmense, rilevati nell’ultimo trimestre 2025. La quota è articolata in tre scaglioni di costo: 
 

fino a 15.000 collocazioni € 250,00 
da 15.001 a 30.000 collocazioni € 800,00 
oltre 30.000 collocazioni € 1.300,00 

 
Nell’Allegato 1 sono elencati i singoli Comuni con relativa quota di adesione valida per ogni 
anno di durata della presente Convenzione.  
 
Articolo 11 - Durata e rinnovo  
La presente Convenzione ha durata dalla data di sottoscrizione e sino al 31/12/2028 e potrà 
essere oggetto di rinnovo previa sottoscrizione di nuovo atto.  
Qualsiasi modificazione alla presente Convenzione dovrà essere concordata tra le Parti e 
avverrà mediante atto aggiuntivo che entrerà in vigore solo dopo la relativa sottoscrizione 
da parte di tutti gli aderenti.  
 
Articolo 12 - Recesso o scioglimento  
Ciascuna Parte potrà recedere dalla presente Convenzione alla scadenza di ciascun anno 
solare con un preavviso di almeno tre mesi, da comunicare tramite posta elettronica 
certificata indirizzata all’ufficio amministrativo e al responsabile della S.O. Sistema 
Bibliotecario del Comune di Parma.  



Il recesso comporta l’uscita dal Sistema Bibliotecario Parmense e la cessazione dei servizi 
da esso erogati, inclusa la disattivazione dell’entità di Polo SBN sull’applicativo Sebina.  
 
Articolo 13 - Trattamento dei dati personali  
Per il trattamento dei dati personali si rimanda all’Allegato ACCORDO DI CONTITOLARITÀ 
TRA GLI ENTI SOTTOSCRITTORI E GLI ENTI ADERENTI AL SISTEMA BIBLIOTECARIO 
PARMENSE, POLO DEL SERVIZIO BIBLIOTECARIO NAZIONALE (SBN), EX ART. 26 DEL 
REGOLAMENTO UE N. 2016/679 “REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI 
DATI” (GDPR), approvato con la Convenzione per la gestione e lo sviluppo del Sistema 
Bibliotecario Parmense per il triennio 2026-2028, stipulata tra Ministero della Cultura - 
Complesso Monumentale della Pilotta, Regione Emilia Romagna, Università degli Studi di 
Parma e Comune di Parma (approvata per parte comunale con delibera di Giunta n. 
389/2025 e con determinazione dirigenziale n. 3110/2025). In particolare il suddetto 
Accordo di contitolarità prevede che gli Enti territoriali di cui alla presente Convenzione, in 
qualità di soggetti aderenti, siano riconosciuti quali Responsabili del trattamento facendosi 
carico quindi degli obblighi in materia di tutela della privacy che in tale veste gli competono. 
 
 

 


